SOSPIRI TRA LE LENZUOLA

[bookmark: _GoBack]Il tuo profumo nella pallida luce del mattino
mi sveglia e ti sento vicino,
dolce e soave m’inebria sì tanto
che la passione comincia il suo canto.

Felice giorno, in cui bel principio 
è questo dolce affanno
che men beati son 
quelli che in cielo stanno.

Quel nemico a cui nessun uomo scampa
che lo fa viver sempre in ansia e pene,
amor con lumi, saette, fiamme e catene
mi piglia, punge, lega, abbaglia, avvampa.

Sento il contatto con l’amoroso petto
della mia donna che mi vuole,
e nel desio mi tiene stretto 
mentre usa la bella bocca, come far suole.

Allor io preso da così grato effetto
la bacio sulla bocca, sul collo, sul petto
e in ogni dove per mio e suo diletto.
Immenso ardor m’assale

nel sospirato gran finale,
quando muto in uomo che or ami e or deliri
e allo stesso tempo piango e nel pianto rido,
muoio vivendo e poi morendo vivo.
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